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ascoltare “gli occhi”, i silenzi, le risatine, i nascondimenti, e chiaramente le
libere parole.

conoscere chi sono, chi siamo, dove andiamo e soprattutto che facciamo
qui.

cambiare gli schemi relazionali, sconvolgere le dinamiche preesistenti per
crearne di nuove.

osservare i bambini, i ragazzi, gli educatori, noi stessi.

garantire un percorso di

liberta espressiva.

iniziare e finire - strutturare e destrutturate - scoprire la bellezza di essere
“Insicuri”.

esplorare il desiderio e le aspettative del gruppo; maieuticamente
sviscerarle e condividerle.

nonsense: a volte aiutal!!

suzzerellare, come bambini scherzosi e felici di farsi un dispetto per
rompere la seriosita.

accogliere con un sorriso, sempre.
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